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Oggetto: “PROGETTO STAI - SERVIZI PER UN TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO (2^ 

EDIZIONE)" – AZIONE A3: ADEGUAMENTO DEI SERVIZI CONNESSI ALLA TERAPIA 

DELL’ACQUA NEL COMUNE DI FORCOLA - LOTTO B - CUP: C69I25001720002 – 

REALIZZAZIONE ACCESSO IN ADDA” INDIZIONE CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN 

FORMA SEMPLIFICATA ED IN MODALITA' ASINCRONA, PER L'APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA (PFTE). PARERE DI CONFERENZA 

DEI SERVIZI. 

 

Vista la nota del Comune di Sondrio pervenuta al ns. prot. N. AE11.2026.0001011 del 
11.03.2026, di indizione conferenza di servizi decisoria ex art. 14 comma 2 L. 241/90 in forma 
semplificata asincrona relativa a “: PROGETTO STAI - SERVIZI PER UN TURISMO ACCESSIBILE E 
INCLUSIVO (2^ EDIZIONE) – AZIONE A3: ADEGUAMENTO DEI SERVIZI CONNESSI ALLA TERAPIA 
DELL’ACQUA NEL COMUNE DI FORCOLA - LOTTO B - CUP: C69I25001720002 – REALIZZAZIONE 
ACCESSO IN ADDA; 

 
Esaminata la documentazione messa a disposizione e, in particolare, il progetto di fattibilità 

tecnico economica; 
 
Rilevato che: 

- per quanto attiene alle fasce fluviali, l’intervento in progetto è interno alle fasce di deflusso 
della piena del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (fascia A del PAI), il cui 
aggiornamento è stato approvato con Decreto del Segretario Generale dell'Autorità di Bacino 
distrettuale del Fiume Po n. 5 del 27 gennaio 2025; 

- per quanto attiene la pericolosità della PGRA vigente nelle aree interessate dal RP ricade in 
scenario frequente – H; 

Viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dove 
si prescrive che gli interventi finalizzati alla realizzazione di servizi pubblici essenziali non altrimenti 
localizzabili, devono essere validati dalla Autorità competente previo studio di compatibilità con lo 
stato di dissesto esistente e che gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio 
delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere; 
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Atteso che l’opera in progetto rientra nella fattispecie di cui all’art. 38 comma 1 delle NTA del 

PAI, trattandosi di opera pubblica di interesse pubblico e che in merito è stata fornita apposita 
dichiarazione da parte del Sindaco pro tempore del Comune di Forcola che attesti, tra l’altro, che gli 
interventi in progetto riguardano un’opera pubblica e di interesse pubblico; 

 
Esperiti gli opportuni accertamenti; 
 
Visti: 
- il r.d. n.523 del 25 luglio 1904; 
- l’art.86 del d.lgs. n.112 del 31 marzo 1998; 
- la l.r. n. 4 del 15.03.2016; 
- la d.g.r. n. XI/698 del 24 ottobre 2018; 
- la d.g.r. n. XII/3668 del 16 dicembre 2024. 
- il Decreto del Segretario Generale dell’ADBPO n. 158 del 27 gennaio 2025. 
 
Tutto ciò premesso, per quanto di competenza, si esprime PARERE FAVOREVOLE AI SOLI FINI 

IDRAULICI ai sensi del R.D. 523/1904, all’intervento denominato “PROGETTO STAI - SERVIZI PER UN 
TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO (2^ EDIZIONE)" – AZIONE A3: ADEGUAMENTO DEI SERVIZI 
CONNESSI ALLA TERAPIA DELL’ACQUA NEL COMUNE DI FORCOLA - LOTTO B - CUP: 
C69I25001720002 – REALIZZAZIONE ACCESSO IN ADDA” di cui alla documentazione allegata alla 
comunicazione di indizione della conferenza dei servizi e nel rispetto delle prescrizioni ed indicazioni di 
seguito elencate: 

- il parere è condizionato fatte salve le eventuali osservazioni e/o prescrizioni impartite dalla 
Società ENEL GREEN POWER ITALIA S.R.L.; 

- il soggetto gestore dell’accesso in Adda è responsabile della sicurezza dei fruitori della 
struttura e dovrà quindi adottare tutte le soluzioni tecniche del caso, ivi compresa la 
predisposizione di apposito piano di emergenza da definire e adottare prima dell’apertura al 
pubblico. In particolare, dovrà essere chiuso al pubblico nelle situazioni di allerta meteo che 
possono comportare rischio per le persone; 

- il Comune di Forcola dovrà inserire l'area oggetto di intervento nel piano di Protezione Civile 
Comunale tenendo conto di eventuali rischi alluvionali in conformità alla PGRA, prevedendo 
opportune soglie di allarme per la chiusura preventiva ed eventuale evacuazione da parte 
dei fruitori; 

- dovrà essere verificata la stabilità dell’argine sinistro ove verrà ancorata la struttura 
metallica; 

- le opere per le quali è rilasciato il parere di cui trattasi non possono essere diverse da quelle 
contenute nella documentazione presentata; 

- l’opera viene concessa salvo pregiudizi dei diritti dei terzi e pertanto il concessionario dovrà 
tenere sollevata ed indenne Regione Lombardia da qualsiasi molestia potesse derivare in 
conseguenza della predetta concessione e dall’esercizio dello stesso; 

- dovrà essere contattata l’Unione Pesca Sondrio per conto della Provincia di Sondrio al 

fine di mettere in atto tutte le precauzioni per la salvaguardia della fauna ittica; 

- considerata la presenza delle opere di presa a monte, l’impresa esecutrice dei lavori 

dovrà comunicare ai soggetti gestori e a Regione l’inizio lavori indicando i referenti del 

cantiere e contatti telefonici per eventuali rilasci improvvisi e/o non pianificate; 

 
 
Il presente parere non sostituisce il nulla osta e/o il provvedimento concessorio; pertanto, il Comune di 
Forcola dovrà ottemperare a richiedere allo scrivente Ufficio Territoriale Regionale Montagna, per 
tramite dell’applicativo SIPIUI, prima dell’appalto delle opere, la concessione per eventuale 
occupazione di area demaniale, ai sensi del R.D. 523/1904. 



 

 

 
Il presente parere è rilasciato salvo i diritti di terzi e ferme restando le altre autorizzazioni degli Enti 
competenti e il rispetto della normativa urbanistica e di salvaguardia ambientale, e sollevando questa 
Amministrazione e i suoi funzionari da qualsiasi danno o controversia, non esclusi gli eventi di 
piena/colate detritiche, che dovessero verificarsi durante e dopo la fine dei lavori. 
 
Si ricorda che, nel caso in cui sia formulato da altri Enti invitati alla Conferenza dei Servizi parere diverso 
da quello rilasciato dallo scrivente Ufficio o siano richieste o introdotte modifiche al progetto con 
ripercussioni dirette o indirette anche sugli aspetti idraulici, sarà necessario sottoporre nuovamente il 
progetto così modificato all’Autorità Idraulica oppure procedere alla riunione della conferenza di servizi 
in modalità sincrona ex art. 14-ter legge n.241/1990 e s.m.i. 
 
Resta inteso che, per quanto non espressamente prescritto, sono fatte salve e riservate le norme di 
Polizia Idraulica di cui al R.D. n.523 del 25 luglio 1904. 
 

 

 
 
Distinti Saluti 
 Il Dirigente 
 LUCA AMBROGIO  VAGHI 
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